
Vendette terribili e meditate a lungo per
non lasciare tracce e sospetti, rivalità
culinarie che finiscono in tragedia, delitti
oscuri che in un primo momento
sembrano non trovare logiche
spiegazioni. Otto racconti gialli, otto
racconti con l’atmosfera del Natale e che
hanno al centro della storia e del mistero
il cibo, i sapori, la cucina: dalle lasagne,
alla focaccia ligure per arrivare alle

costine di maiale e ad una tazza di caffè.
Otto racconti che fanno parte del volume
«Giallo Panettone» (Mondadori)
cucinato con maestria da altrettanti
scrittori. La raccolta viene presentata
oggi alla Mondadori Multicenter (piazza
Duomo 1, ore 18.30, ingresso libero) alla
presenza degli autori che sono in prima
fila nella classifica degli scrittori italiani
di polizieschi e delitti annessi. Alla

presentazione ci saranno quindi Angela
Capobianchi, Valeria Corciolani,
Alessandro Defilippi, Marcello Fois,
Loriano Macchiavelli (foto), Gianfranco
Nerozzi, Marcello Simoni e Sandro Toni.
Interviene Luca Crovi. In qualsiasi caso la
chiave per risolvere il mistero e i casi più
strani passa sempre dalla cucina e dalla
tavola
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Tavoli

Nel giallo panettone misteri e delitti in cucina

I dati di Confcommercio

Quelle che resistono
Piccole, specializzate: così le librerie affrontano la crisiC assa integrazione alla Hoepli,

cambio di sede per l’Utopia, chiu-
sura per la Rovello e la Libreria

di Brera. Le ultime notizie dal fronte
delle librerie milanesi sono un bolletti-
no di guerra. «La cosa sconcertante è la
velocità con cui assistiamo al fenome-
no», spiega Paolo Uniti, «direttore di
Ali (Associazione librai italiani) Con-
fcommercio Milano. «Negli ultimi due
anni tutte le librerie milanesi senza ec-
cezioni hanno denunciato una forte sof-
ferenza economica. Il 15% di quelle del
centro sono state costrette a trasferirsi
in zone più periferiche a causa dei cano-
ni di locazione troppo elevati». Com’è
accaduto nel 2009 alla storica Libreria
Mauro di via Rugabella, una vera istitu-
zione in città (nata nel 1954) che nel
2010 ha riaperto i battenti in via Crema
6 decisamente ridimensionata, 40 mq
contro i precedenti 400. La nuova sede
però (tel. 02.58.44.15.97) ha conserva-
to la specializzazione in testi scolastici
della celebre antenata perché come di-
ce Mauro Burlini «non c’è niente da fa-
re, se si vuole stare a galla l’unica strate-
gia vincente è quella di ritagliarsi una
propria nicchia».

Altro esempio di trasferimento è
quello di eQuilibri da settembre in via
Morgagni 31 (tel. 02.29.40.41.00) che
rispetto alla sede precedente ha dovuto
rinunciare a 200 mq. eQuilibri fa parte
della neonata Associazione delle Libre-
rie indipendenti di Milano che a oggi
riunisce una trentina di esercizi e che
sarà uno degli interlocutori attivi con il
Comune. Per trovare soluzioni alla cri-
si, infatti, l’assessore alla Cultura Stefa-
no Boeri ha organizzato una serie di in-
contri per connettere in maniera per-
manente tutti gli attori della filiera edi-

toriale. Nei primi appuntamenti si è
parlato tra l’altro di offrire spazi comu-
nali con affitti a prezzi agevolati a segui-
to di bandi per realtà di valenza cultura-
le (il prossimo incontro si terrà oggi al-
le 18 a Palazzo Reale). «Quella degli af-
fitti agevolati è una buona notizia ma
non praticabile da chi la libreria già ce

l’ha», ribatte Cristina Zeppini di Scalda-
pensieri (via Don Bosco 39, tel.
02.56.81.68.07) «trasferirsi per noi sa-
rebbe come morire. Quello che ci tiene
in vita è proprio la rete che abbiamo
creato in questi anni con il quartiere.
Se il libraio si rintana dietro al bancone
muore, per sopravvivere deve uscire

ed entrare in contatto con famiglie,
scuole, associazioni». Dello stesso pare-
re anche Alessandra Papetti di Parole
& Pagine (Corso di Porta Nuova di
fronte al civico 32, tel. 02.65.56.07.81):
«non puoi stare fermo ad aspettare che
entri il cliente. Bisogna essere disposti
a dare anima e corpo e saper offrire un
servizio a 360 gradi». Con questa filoso-
fia imprenditoriale Alessandra — che
ha gestito un’agenzia di pubbliche rela-
zioni per 25 anni — in tre anni ha sem-
pre registrato un trend positivo.

In controtendenza sembra essere an-
che il quartiere Isola che ha visto nasce-
re a dicembre lo Spazio b**k (via Por-
r o L a m b e r t e n g h i 2 0 , t e l .
02.87.06.31.26) libreria specializzata in
immagini (grafica, fumetti, libri illu-

strati) e, nel 2011 da un’idea
di sei amici appassionati, Les
Mots (via Carmagnola ango-
l o v i a P e p e , t e l .
328.63.92.658). «È stato un
atto d’amore, o, a seconda
del punto di vista, di pura
follia», scherza Claudio,
«tutti noi siamo sempre sta-
ti affetti da acquisto com-
pulsivo per i libri, così al-
meno adesso ci sentiamo
appagati». Infine, le libre-
rie sono sempre più spes-
so anche luoghi di sosta,

di relax dove, oltre a sfogliare un libro,
si può gustare un caffé, sprofondati in
poltrona. È il caso di Gogol & Com-
p a n y ( v i a S a v o n a 1 0 1 , t e l .
02.45.47.04.49) libreria con angolo caf-
fetteria dall’ambiente caldo e familiare.

Silvia Icardi
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Alessandra
Papetti, ex
pubblicitaria,
gestisce
Parole &
Pagine in
corso di Porta
Nuova. Dice:
«Bisogna
essere
disposti a
dare anima e
corpo e saper
offrire un
servizio a
360˚»

Diletta
Colombo
gestisce con
Chiara
Bottani lo
Spazio b**k
in via Porro
Lamberten-
ghi, nel
quartiere
Isola. È
specializza-
to in grafica,
fumetti e
volumi
illustrati

Per trovare soluzioni
adeguate l’assessore Boeri ha
organizzato incontri con gli
operatori della filiera editoriale

Mauro
Burlini, della
libreria
Mauro. La
storica
insegna
specializzata
in testi
scolastici si è
trasferita da
via Rugabella
in via Crema:
40 mq
contro i
precedenti
400

Accogliente
La libreria Gogol &
Company aperta da
qualche anno in via
Savona. Sotto, la
proprietaria Tosca Bua,
31 anni. La libreria ha
anche un angolo
caffetteria e organizza
periodicamente
mostre di giovani
artisti

«Negli ultimi due anni tutte
le librerie milanesi hanno
denunciato una forte
sofferenza economica»

Tendenze Dopo l’ondata che ha travolto alcune storiche insegne cittadine, facciamo un giro tra addetti ai lavori. Vecchi e nuovi
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